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Comune di Cuneo

	"LABORATORIO DONNA"

GRUPPO COMUNALE DI PARTECIPAZIONE

PER LA PARI OPPORTUNITA'



Il Comune di Cuneo promuove la realizzazione della  pari opportunità fra donna e uomo in ogni campo sociale, economico e culturale del vivere cittadino, attuando in tal modo i principi assoluti ed universali di eguaglianza sanciti dall'articolo 3 della Costituzione.

Allo scopo di dare maggiore espressione a tale linea di indirizzo per renderlo effettivo nel senso di

· una crescita comune ed armonica di una forma democratica di partecipazione che conduca alla attivazione di organismi formali successivi,

· valorizzare l'esperienza, la fantasia, l’azione propositiva, la professionalità e la partecipazione delle donne alla attività dell’Amministrazione Civica,

· valutare nel loro complesso la portata, il valore, la dimensione dei vari servizi e delle opportunità che il territorio esprime a sostegno della donna e della famiglia,

· verificare ipotesi di nuove proposizioni progettuali in rapporto ai diversi enti del territorio ed ai bisogni espressi  latenti connessi al ruolo femminile sotto i più diversi profili ed aspetti della socialità in senso lato,

· creare un ambiente di lavoro e di condivisione - confronto stabile e di libero sviluppo che non ingeneri differenze tra i sessi ma li renda concordi in un equilibrio di risorse dell'uno e dell'altro,

istituisce un Gruppo Comunale di Partecipazione denominato "Laboratorio Donna", avente sede presso il Comune di Cuneo, Assessorato per le Pari Opportunità.

Preso atto che la tematica di interesse del Laboratorio abbraccia vari e disparati campi anche tra loro trasversali, donde può ritenersi limitante la presenza  esclusiva di componenti femminili  e di realtà semplicemente interessate alle tematiche stesse,  fanno parte di "Laboratorio Donna" 

a) L'Assessore alle Pari Opportunità del Comune di Cuneo, con funzioni di Presidente,

b) Tutte le componenti femminili del Consiglio comunale,

c) N. 2 componenti, oltre a quelli di cui alla lettera b), individuati dalla 3^ Commissione Consiliare Permanente, di cui uno appartenente alla minoranza ed uno alla maggioranza,

d) N. 1 rappresentante designato da ogni organizzazione sindacale territoriale,

e) N. 1 rappresentante per ciascuna Associazione, ancorché non iscritta all'Albo comunale, che si prefigge compiti specifici o interesse di aiuto, sostegno, intervento, affinità con il tema generale di interesse del Laboratorio,

f) N.1 rappresentante per ogni partito politico e lista civica costituito sul territorio comunale,

g) N.1 rappresentante per ogni Ente pubblico che abbia costituito un organismo di pari opportunità.

Funge da Segretario un membro scelto tra i componenti del Laboratorio stesso.

E' data facoltà al "Laboratorio" di dotarsi di regole elementari di funzionamento, sempre ispirate alla partecipazione volontaria e disinteressata.

Il Laboratorio, per esaminare e approfondire determinate tematiche legate alla sua sfera di azione, può suddividersi al suo interno in sottogruppi.

Il Laboratorio, altresì, può integrarsi temporaneamente con esperti, esponenti di altre Associazioni ecc., al fine di approfondire ed esaminare tematiche di particolare interesse, o definitivamente se ne riscontri la necessità di un apporto continuativo.

Viene convocato dal Presidente, tenuto conto delle designazioni pervenute, senza ulteriori formalità in relazione alla caratteristica del Laboratorio stesso che esprimerà, nel corso della sua azione, un mero organismo di partecipazione libero ed informale.

Costituisce obiettivo prioritario di "Laboratorio Donna" concorrere alla istituzione di un organismo partecipativo e consultivo formale, nel rispetto dello Statuto comunale, all'interno del quale il "Laboratorio" potrà essere assorbito o coordinato ovvero potrà essere sciolto. 

Inoltre, "Laboratorio Donna" esplica  funzione meramente consultiva con facoltà, nell'ambito degli indirizzi generali di cui sopra, di:

a) svolgere e promuovere indagini e ricerche sulla tematica della condizione femminile in genere e sul territorio comunale, nonché convegni, seminari, conferenze volti a manifestare il comune intento alla  pari opportunità;

b) favorire l'informazione e le conoscenze relative alla legislazione e ad ogni iniziativa correlata alla condizione femminile e della pari opportunità:
c) esprimere pareri consultivi su progetti, programmi e azioni del Comune che investano direttamente od indirettamente  la condizione femminile;

d) formulare proposte per l'adeguamento della azione amministrativa di Enti del territorio in riferimento  ai diritti civili, alla istruzione e formazione, al lavoro, alla famiglia, ai servizi sociali e assistenziali, alla sanità;

e) operare in piena autonomia di ricerca e proposizione, attuando forme di collaborazione e di scambio con analoghi organismi di livello regionale, provinciale, locale.

La Civica Amministrazione concede l’uso delle strutture logistiche disponibili presso il Comune per quanto attiene al proprio funzionamento istituzionale, di propri locali al fine  delle riunioni del "Laboratorio" o delle attività che lo stesso avesse a proporre. 

Per l'espletamento delle proprie funzioni, può avvalersi di risorse umane, mezzi tecnici e delle risorse finanziarie, nei limiti della disponibilità autorizzata da parte del Comune, concordemente alla programmazione del relativo Assessorato alle Pari Opportunità.

